
Atti Puri,mnentari 4695 Cameni dei Deputati 

LESÌSL.ATUB.A XVII l a SESSIONE oidotissioisi TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 8 9 1 

mente e pesantemente la mano del fisco, tanto 
più essi hanno speranza di fare rapida carr iera 
e ricevere onori. 

Neppure posso convenire nella risposta che mi 
ha dato l'onorevole ministro per quanto si riferisce 
alla critica fatto al secondo criterio posto nella 
circolare. 

L'onorevole ministro mi ha ricordato che il 
criterio è buono, perchè con esso si dava ecci-
tamento a completare l'opera della perequazione. 

A me non pare esatta questa interpretazione. 
In quella circolare io non veggo alcun criterio 
che si riferisca a perequazione, vedo invece de-
signata una frase che manifesta il pensiero che 
io ho dichiarato; eccola: tali redditi, cioè ipro-
fessionali, hanno meno direttamente e meno grave-
mente risentito gli affetti della crisi generale. 

Quindi, per questa parte, la mia critica sus-
siste, non avendo ancora ricevuto alcuna risposta. 
Non posso infine convenire in un altro pensiero 
dell'onorevole ministro, che cioè la crisi multi-
forme, vasta, che travaglia l 'I talia, non abbia 
avuto una grave influenza sulla ricchezza mobile. 

Basterebbe leggere la vostra circolare, onore-
vole ministro. Io non la leggo per non tediare 
la Camera. Basterebbe leggere quella vostra cir-
colare agli agenti per vedere che non noi, ma voi 
avete creduto conveniente di ricordare agli agenti 
i fatali effetti prodotti dalla crisi sui redditi in-
dustriali e cemmerciali. Voi, onorevole ministro, 
avete constatato nelle vostre circolari, nelle vostre 
istruzioni, che proprio su questi redditi non si 
poteva dubitare che avesse influito la crisi. 

Ed eccomi ora alla vostra idea madre; avete 
detto che questa revisione della tassa di ric-
chezza mobile non è stata nè più rigorosa, ne 
più fiscale delle revisioni precedenti. 

Prendo atto di questa dichiarazione preziosa. 
Ma bisogna convenire che se le condizioni del 
contribuente italiano sono peggiorate, se la de 
pressione delle nostre forze economiche è cre-
sciuta, se alla crisi agricola si è aggiunta quella 
dei vini , se la disperazione è nel cuore di 
tanti italiani, l 'aver proceduto quest' anno alla 
revisione della ricchezza mobile con gli stessi 
criteri fiscali, con lo stesso rigore, con la stessa 
ferocia con cui si procedette nelle revisioni pre-
cedenti per ragioni di relatività, significa che si 
è proceduto in una maniera più aspra e più fiscale 
che negli anni precedenti. 

Quell'asprezza e fiscalità che allora era tolle-
rabile, nelle condizioni precedenti, quando era-
vamo meno stremati, è assolutamente intollera-
bile oggi. E allora se non per un criterio asso-
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luto, almeno per questo criterio relativo, Ella 
deve convenire che la revisione di quest'anno è 
riuscita per ragioni di relatività, per ragioni delle 
nostre condizioni stremate, è riuscita più dolorosa, 
più aspra, più fiscale, più odiosa, più intollera-
bile della revisione precedente. 

E nemmeno è esatta, in punto di fatto, la di-
mostrazione data di questo assunto. L'onorevole 
ministro ha creduto di dimostrare che la revisione 
della tassa quest'anno è stata fa t ta con lo stesso 
rigore e con le stesse fiscalità degli anni prece-
denti, perchè le proteste furono meno, i ricorsi 
furono in minor numero, i concordati furono 
qualche cosa di più, ovvero si sono mantenuti 
nello stesse proporzioni. 

Ebbene, onorevole ministro, queste sono appa-
renze che facilmente ingannano. E vero che le 
proteste possono andare diminuendo di giorno 
in giorno, ma non diminuiscono già perchè l'opera 
della revisione si crede giusta dal popolo italiano, 
si crede animata da sentimento di ragione e di 
equità, sì bene perchè il popolo italiano è stanco 
di protestare vanamente, perchè ha perduto la 
fiducia in ogni protesta Per la stessa ragione 
non si fanno più ricorsi, perchè non si ha fiducia 
nelle autorità a cui il ricorso si presenta. E vero, 
verissimo che le Commissioni comunali e pro-
vinciali constano dì elementi elettivi, ma questi 
elementi sono scelti a bon gre del Governo, e 
la maggioranza non è di elementi de t t iv i , ma di 
elementi che dipendono direttamente dal Ministero. 
Sarà vero che ci sarà stato un ugual numero di con-
cordati, o una quota maggiore, ma l'onorevole 
ministro sa che cosa sono diventati i concordati 
del contribuente italiano. Sono diventati come le 
forche caudine. Il popolo italiano ci passa sotto 
perchè non trova via migliore. Il popolo ha 
capito che è meglio concordarsi con un agente 
passando sotto le sue forche caudine, è meglio tol-
lerare l ' ingiustizia di un agente, anziché andare 
innanzi alla Commissione dove giustizia non ce 
n'è. Ed è meglio che la ingiustizia venga dall'a-
gente, anziché da una Commissione d'appello, 
che risulta anche composta di elementi elettivi. 

Non intendo tediare ulteriormente la Camera ; 
del resto sono sufficienti queste poche ragioni 
per giustificare come prendendo atto delle dichia-
razioni del Governo intorno alla riduzione del^ 
l'aliquota e ringraziandolo delle promesse fatte, 
io non posso per nulla dichiararmi sodisfatto. 

Presidente. L'onorevole Facheris ha facoltà di 
parlare. 

Facheris. Se la forma gentile della risposta, 
onorevole ministro, ha potuto persuadermi che 


